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Perugia 28.01.2008
L’Unione Nazionale Personale Ispettivo Sanitario d’Italia (U.N.P.I.S.I.) è stata riconosciuta, con Decreto Ministro della Salute 19.06.2006, quale Associazione più rappresentativa, a livello nazionale, dei Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro ed è presente su tutto il territorio della Repubblica con le proprie organizzazioni territoriali.


La figura del Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro è stata individuata con D. M. 17 gennaio 1997, n 58, è inserita fra i professionisti sanitari e l’identifica quale professionista che, in possesso del titolo di studio specifico (attualmente la laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro di durata triennale), “… è responsabile, nell'ambito delle proprie competenze, di tutte le attività di prevenzione, verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza ambientale nei luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di igiene di sanità pubblica e veterinaria.”


Il Tribunale Amministrativo della Campania, nella sentenza 22 novembre 2007, n 16408, ha giudicato circa il ricorso avverso la decisione assunta dall’Azienda USL Napoli 2 con determina 27.02.2002, n 552, con la quale “… veniva comunicata al ricorrente la mancata ammissione al concorso pubblico de quo in quanto “non in possesso del requisito specifico di ammissione richiesto dal bando …”


Il Giudice amministrativo, contrariamente al consolidato orientamento precedente, ha ritenuto di accogliere le doglianze del ricorrente, in possesso del solo titolo di perito industriale, argomentando che l’equipollenza ai titoli pregressi sia da intendersi nel senso che il titolo di perito chimico è sufficiente per l’ammissione al concorso.


Vero è che i Giudici Amministrativi hanno giudicato su atti assunti il 27.02.2002 (deliberazione n 552 dell’ASL Napoli 2) e che nel dispositivo di sentenza si legge che “Sembra, invece, più logico interpretare le norme in esame nel senso che esse, nelle more dell’effettivo avvio a regime del nuovo corso – diploma universitario triennale – consentano la partecipazione ai concorsi a quei soggetti che avrebbero potuto partecipare nel precedente sistema, ossia nel sistema regolato dal d.m. 30 gennaio 1982, il che vuol dire che coloro che sono in possesso dei titoli da quest’ultimo d. m. previsti, ovverosia del titolo di studio di diploma di perito industriale etc. (ai sensi dell’art. 81, primo comma, lettera b), numero 3 del d.m. del 1982 per il concorso per titoli ed esami per la posizione funzionale di operatore professionale collaboratore, era previsto, infatti, per il personale di vigilanza ed ispezione, il requisito specifico di ammissione del titolo di studio di diploma di perito industriale, etc.).”.

Da quanto scritto nella sentenza parrebbe che tale decisione sia da riferirsi ad un periodo circoscritto e non più attuale, ovvero al tempo in cui si era “… nelle more dell’effettivo avvio a regime del nuovo corso – diploma universitario triennale – …”, con che dovrebbe intendersi la transitorietà della situazione e che, consequenzialmente, essendo avviato a tutti gli effetti il nuovo corso universitario, sia caducata la situazione di morosità citata in sentenza, soprattutto ove si consideri che le Università italiane hanno provveduto, nel frattempo, a laureare un adeguato numero di professionisti.

Nulla dicendo, in merito, la sentenza di che trattasi, questa Associazione esprime la profonda preoccupazione dei Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro circa le possibili conseguenze che la suddetta interpretazione, qualora divenisse costante, potrebbe avere sul futuro della nostra professione poiché finirebbe, con ogni probabilità, col rendere inutile il conseguimento della laurea in Tecniche della prevenzione nei luoghi di vita e di lavoro.

Proprio l’U.N.P.I.S.I. ha condotto una lunga battaglia per il riconoscimento e la valorizzazione della professione del “Tecnico della prevenzione nei luoghi di vita e di lavoro”, segnatamente con riferimento alla necessità di una formazione di tipo universitario, che reputiamo indispensabile al fine assicurare un grado di protezione della salute dei cittadini adeguato alle nuove e moderne necessità ed in linea con i livelli europei.


Nel pieno rispetto della decisione di che trattasi, che pure contraddice le precedenti assunte dalla stessa Sezione Va del TAR per la Campania (che, ritenendo di fare cosa gradita si allega unitamente alla nota del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati), si chiede pertanto alle SS. VV. di volersi attivare nelle opportune sedi al fine apportare, all’attuale normativa, le modifiche che si rendessero eventualmente necessarie al fine di rendere inconfutabile il requisito del possesso della laurea in Tecniche della prevenzione nei luoghi di vita e di lavoro per l’ammissione ai relativi concorsi di assunzione.


L’U.N.P.I.S.I., al fine di salvaguardare le professionalità dei Tecnici della prevenzione nei luoghi di vita e di lavoro, si riserva di intraprendere le iniziative che riterrà più opportune e, se del caso, interverrà “ad adiuvandum” contro pretese di equipollenza dei titoli che privino di effetto il possesso della laurea per la partecipazione ai concorsi per la copertura di posti riservati ai professionisti di cui è rappresentante a livello nazionale.

	Il responsabile

dell’Ufficio Tecnico e Giuridico U.N.P.I.S.I.

- dott. Carlo Oriani -
	Il presidente
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- dott. Alessandro Coccia -


All’On. Ministro della Salute


Al Presidente Regione Campania


All’Assessore Regionale alla Salute Regione Campania


Ai Magnifici Rettori Università italiane


Ai Presidi Facoltà di Medicina e Chirurgia


Ai Direttori dei Corsi Universitari Tecniche della       prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro
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